Il COMITATO “OLTRESERCHIO E COLLINE LUCCHESI”, interviene sulla proposta di referendum sulla Lucca Modena avanzata dal coordinatore provinciale di Forza Italia Placido. Placido è il convinto sostenitore ed ispiratore di tale direttrice stradale e del suo tratto iniziale, ossia il famigerato “lotto zero”, attraverso l’Oltreserchio e si presenta come il suo garante politico locale come si deduce dagli interventi sulla stampa locale.

Il Comitato accetta la sfida e invita le due coalizioni di centro destra e centro sinistra a rendere possibile tale referendum che, probabilmente,  sarà impossibile   abbinarlo alle elezioni regionali, per questioni di tempo, ma potrebbe essere indetto  anche successivamente. 

Sarà il Comitato a richiedere comunque un referendum se il folle progetto non sarà fermato. E sarà la mobilitazione della popolazione  a fermarlo! 

La condizione che pone il Comitato per l’espletamento del referendum è che siano chiamati ad esprimersi tutti i cittadini interessati dal tracciato della Lucca Modena,  cancellata la Lucca Modena sparirà automaticamente il “lotto zero” che non essendo più surrettiziamente coperto da alcun interesse  strategico rientrerà nella tipologia delle strade locali su cui la Provincia e la Regione si sono dichiarate contrarie e potranno porre il loro veto  e il Governo nulla potrà eccepire.

IL COMITATO “OLTRESERCHIO E COLLINE LUCCHESI”  ritiene inoltre positiva la nascita del Comitato Istituzionale di Gestione delle Colline Lucchesi, costituito dai Comuni di Lucca, Capannoni, Montecarlo, Villa Basilica, Pescaglia, Borgo a Mozzano e Bagni di Lucca, e si augura che lavori attivamente per la valorizzazione e la salvaguardia delle risorse espresse dalle Colline Lucchesi ma affinché ciò possa succedere e ci sia un minimo di credibilità,  è essenziale che tale Comitato si pronunci chiaramente contro la direttrice stradale Lucca Modena.

E’ assurdo che si faccia un passo avanti ( con iniziative che si propongono l’obiettivo di valorizzare le Colline Lucchesi attraverso stanziamento di fondi e comitati di valorizzazione ) e poi si facciano due passi indietro con il progetto di realizzazione  dell’asse stradale Lucca Modena che distruggerebbe tali Colline.


Pierami, che ha avuto la bella idea del Piano Pilota delle Colline Lucchesi, per dargli credibilità e riempirlo di contenuti, dovrebbe ora dire chiaro cosa pensa al riguardo della Lucca Modena, perché è su ciò che si misurerà la credibilità del Piano e l’utilizzo efficace dei soldi dei cittadini. Altrimenti sarà un’altra presa in giro.
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